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universale, come ritengono l ’ Ivànov-Razùmnik (1) e 
l ’Eichenwald (2). Tale quesito che, a dire il vero, inte­
ressa parecchi critici russi più che altro per il valore 
documentario e i riflessi sociali che potrebbe avere l ’ o­
pera di Cèchov, noi lo considereremo dall’unico punto 
di vista che possa riguardare la valutazione di un’opera 
d ’arte e cioè come problema artistico. In ogni modo 
prima di risolvere la questione che, nel suo vero signi­
ficato, si riduce a stabilire quanto di universale, di eter­
no, abbia creato l ’ artista, esamineremo l ’ ambiente sto­
rico in cui quest’opera maturò e il mondo particolare 
che ne costituisce la sostanza.

2 —  l ’ a m b i e n t e  s t o r ic o  

IN CUI MATURÒ l ’ o p e r a  DI CÈCHOV

Quando Cèchov fece il suo esordio letterario nel 1879, 
egli aveva 19 anni e quindi la svia giovinezza si mescola 
al travaglio spirituale della generazione che dovette at­
traversare il duro periodo che va dall’80 al ’90.

Il movimento creato dagli uomini del decennio ’ 70- 
’80, con Michajlòvskij, aveva mirato a contrapporsi al­
l ’ individualismo nichilista di Pìsarev, il rappresentante 
tipico del decennio ’60-’70, e soprattutto all’ ultra-indi- 
vidualismo dei pisarevisti. Quel movimento non solo ri­
metteva in onore le vecchie parole « convinzioni, idea­
li » parole negate nella loro sostanza dai pisarevisti

(1 ) Iv à n o v -R a z ù m n ik  : Rùsskaja Litjeratùra (Letteratura russa) (in 
russo) - Berlino, 1923. (2 ) I .  E ic h e n w a ld :  Siluèty Rùsskich Pi- 
sàtjeljej (Profili di scrittori russi) (in russo) • Berlino, 1923.


